TOUR DE SKI - 10 KM MASS START LADIES
INTERVISTE

Heidi Weng: La gara è andata molto bene, avevo un buon presentimento, mi piace molto la Val di Fiemme, anzi moltissimo: ogni volta che ho gareggiato qui, sono andata bene, la mia prima vittoria è stata qui, quindi mi piace questo percorso. Domani sarà una gara difficile, quindi vedremo, speriamo che sia una giornata fortunata! Spero di essere pronta per la mia seconda vittoria, confido in buoni sci e in un buon fisico!

Krista Parmakoski – Sono davvero soddisfatta per la performance di oggi. Finalmente dopo tanti quarti posti è arrivato il podio qui a Lago di Tesero. Gli sci erano velocissimi e le condizioni della neve erano ottime. Per quanto riguarda la gara di domani devo dire che sia la Diggins sia la Stadlober sono molto vicine, penso proprio che ci sarà battaglia per il terzo posto. Dopo il Tour tornerò in Finlandia per finire la preparazione per le Olimpiadi. Non ho ancora trovato la forma migliore, ma sono sicura che arriverò pronta per il grande appuntamento.
Teresa Stadlober – Ho lavorato duro per un posto sul podio nel Tour, ma non mi aspettavo di guadagnarlo oggi, dopo sei giorni di gare tanto impegnative. Il Tour de Ski è davvero un contest duro, ci mette alla prova tutti. È molto impegnativo. Immaginavo che Ingvild (Oestberg) sarebbe stata più forte perché all’inizio era partita molto bene, ma ad un certo punto molte hanno calato il ritmo e sono contenta di essermi guadagnata il terzo posto. Il mio risultato è un buon segno per il mio Paese e per la mia squadra, stiamo lavorando duramente, ma è passato molto tempo dalla nostra ultima medaglia. Ce la meritiamo. Inoltre, è un buon segno se consideriamo i prossimi Giochi Olimpici e soprattutto il prossimo Campionato Mondiale che avrà luogo in Austria. Domani parteciperò alla Final Climb, che sarà l’ultima tappa di questo Tour de Ski. Sarà molto dura, ma conosco il tracciato molto bene perché domani sarà per me la quinta volta. La prima parte è pianeggiante, ma gli ultimi chilometri sono veramente duri! Comunque, sarà dura per tutti e io farò del mio meglio. 
Jessica Diggins – Avevo degli sci fantastici, e questo mi ha aiutato su questa pista. E’ molto importante riuscire a dare il meglio di sé ed è anche importante avere degli sci veloci. E’ una pista difficile, ma molto bella: è impegnativa e racchiude un po’ di tutto, ciò significa che è veramente un bel percorso. La ritengo proprio una bella gara in stile classico! Ero un po’ stanca alla fine e non sono stata in grado di rimanere in testa alla gara, ma per me è stato ottimo ottenere un risultato del genere in questo tipo di gara. Domani parteciperò e il mio obiettivo è quello di arrivare in cima. La strategia è semplice: bisogna dare il massimo! Ma le Olimpiadi restano l’obiettivo principale della mia stagione.
Ingvild Flugstad Oestberg – La gara di oggi è stata difficile, molto più di quanto immaginassi. Aspettavo con ansia questa gara e volevo lottare per il podio, ma negli ultimi quattro chilometri non avevo più forze quindi ho dovuto lottare tanto. Domani invece sarà una grande sfida, una tra le più difficili della stagione. Dovrò lottare per ogni secondo e per ogni metro sull’Alpe del Cermis. Non vedo l’ora di vedere tutta la folla e soprattutto la linea d’arrivo.
Elisa Brocard – Sono partita controllata, cercando di recuperare sul finale. Conoscevo il percorso, sapevo che era dura, ma sono soddisfatta delle sensazioni e del risultato. L’appuntamento più bello sarà domani, ho sempre fatto dei bei risultati e ho intenzione di arrivare in cima. Sono contenta della mia posizione in classifica e posso davvero giocarmela domani. Parteciperò anche alle Olimpiadi, per la terza volta nella mia carriera. Mi sento bene e spero di ottimizzare la mia prestazione nel mese che mi separa dall’appuntamento. Le gare che aspetto con più trepidazione sono la skiathlon e la 10 km in pattinaggio. Oggi è andata molto bene, direi, perché in classico dovevo difendermi e il quindicesimo posto dovrebbe essere il mio miglior risultato in questa tecnica, quindi più che contenta. Domani parteciperò alla gara e la mia strategia è attaccare. Dovrò innanzitutto vedere e studiare un po’ la classifica, bisognerà capire se ci sono dei trenini nella prima parte, da sfruttare in discesa, nel piano e poi in salita… attaccare!

